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Al Signor Presidente dell’Assemblea 
Legislativa della Liguria 

SEDE 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 

Oggetto: Sull’associazione Frontalieri Autonomi Intemeli 

I sottoscritti consiglieri regionali 

Visti  

- la legge regionale 26/19 che riconosce e valorizza i lavoratori frontalieri liguri e favorisce 
azioni e interventi finalizzati alla loro tutela e promozione sociale agevolando in particolare 
l’inserimento lavorativo attraverso interventi formativi e assegnando contributi alle 
associazioni dei lavoratori frontalieri impegnate in attività di promozione sociale e culturale; 

- la DRG 1032/2020 con la quale è stato istituito presso il Dipartimento Salute e Servizi 
Sociali l’Elenco Regionale delle Associazioni rappresentative dei lavoratori frontalieri liguri e 
sono stati definiti i requisiti e le modalità per l’iscrizione ad esso, demandando ad una 
apposita Commissione il compito di verificare il mantenimento dei requisiti stessi nelle 
annualità successive, al fine di disporre eventuali cancellazioni; 

Preso atto che fra i requisiti indicati nella suddetta DRG 1032 è necessario “non essere organismi 
territoriali di partito, movimenti politici, sindacali o di tutela di interessi economici; 

Rilevato che ad oggi nell’Elenco regionale risultano iscritte due associazioni: i Frontalieri Autonomi 
Intemeli (FAI) e Il Frontaliere; 

Tenuto conto  

-che alle elezioni amministrative del 14 e 15 maggio 2023 nel comune di Ventimiglia si è 
presentata la lista “Frontalieri Parodi Sindaco” che sosteneva la nomina a primo cittadino 
dell’amministratore con carica di segretario della associazione FAI, il quale, durante la conferenza 
stampa di presentazione della lista, ha dichiarato “insieme all’associazione abbiamo convenuto di 
preparare una lista e presentarci, per avere un peso politico che permetta di garantire il 5 per 
cento di tassazione per i pensionati frontalieri”; 

-che durante la conferenza stampa è stata comunicata la raccolta delle firme per la Lista Frontalieri 
Parodi Sindaco presso la sede dell’associazione FAI; 



 

 

Considerato che l’attività svolta dalla associazione FAI appare talvolta più assimilabile a quella di 
un partito o di un sindacato, tanto da richiedere un approfondimento al fine di verificare se la 
stessa continua a possedere i requisiti per l’ iscrizione all’Elenco regionale che, oltre a 
rappresentare un presupposto per eleggere rappresentanti in seno alla Consulta per i lavoratori 
frontalieri liguri, garantisce la possibilità di ricevere contributi per l’attività svolta a favore dei propri 
associati; 

Visto il Decreto del Direttore Generale 860/’25 con il quale, come già avvenuto nelle annualità 
precedenti, si conferiscono contributi ai sensi delle lettere c) ed f) del comma 1, dell’articolo 2 della 
legge regionale 26/19 per un totale di euro 5.960,64 all’associazione FAI (Frontalieri Autonomi 
Intemeli) per il rimborso ordinario delle spese di funzionamento e per la realizzazione di un corso 
di francese annualità 2024/25; 

Richiamata la deliberazione 215/23 riferita alla relazione sullo stato di attuazione della legge 
26/19 con cui fra le attività messe in atto si ricordano le spese rimborsate al FAI per il proprio 
funzionamento (mantenimento sede e trasferte dei membri dell’associazione) e si precisa che il FAI 
fornisce supporto gratuito a domande di pensione, richieste cassa integrazione, tutela lavoratori in 
generale, predisposizione di traduzioni e riceve un contributo di 3000,00 euro per l’organizzazione 
di un corso di francese in preparazione dell’esame per il diploma Delfi; 

Preso atto che Il comma 1 dell’articolo 6 della legge 26/19 stabilisce che i criteri e le modalità di 
concessione dei contributi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera f) vadano definiti nel Programma 
annuale degli interventi approvato dalla Giunta regionale sentito il parere della Consulta e che tale 
Programma non risulterebbe approvato; 

Considerato il principio generale secondo cui le concessioni di contributi da parte della pubblica 
amministrazione devono avvenire secondo criteri e modalità di erogazione predeterminati, 
garantendo un adeguato livello di pubblicità nonché azioni di controllo sull’impiego dei contributi 
stessi; 

Vista l’urgenza di predisporre possibili azioni in autotutela nel caso in cui a seguito di opportune 
verifiche l’associazione Fai dovesse essere esclusa dall’Elenco regionale e/o l’erogazione dei 
contributi all’associazione FAI risultasse non conforme alla normativa in vigore; 

INTERROGANO IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE  

Per sapere se l’associazione FAI continua a mantenere i requisiti per l’iscrizione nell’Elenco 
regionale; 

Per sapere se sono state effettuate verifiche sulla efficacia dei corsi di francese organizzati dal Fai 
con i contributi regionali, in termini di partecipanti che hanno conseguito il diploma Delfi. 

 



 

 

 


